
OGGETTO: PUBBLICAZIONE DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 28 DEL 26 
                       MAGGIO 2009 – PETIZIONE POPOLARE PROTOCOLLATA IN DATA 26 
                       MAGGIO 2009 AL N. 4689 – ART. 76 DELLO STATUTO COMUNALE. 

 
IL SINDACO 

I) VISTA la petizione acquisita al protocollo generale dell’Ente in data 26.05.2009 il cui testo 
recita: 
“All’Illustrissimo Sig. Sindaco – P.zza F. Gagliardi, 1 – 84033 Montesano sulla Marcellana 
(SA) 
I sottoscritti cittadini, 
ATTESO:  

- che la Giunta Municipale, con propria deliberazione n. 7 del 08.01.2009, approvava il 
progetto preliminare per i lavori di realizzazione di una casa residenziale per anziani; 

- altresì, che la Giunta Municipale medesima, successivamente, con propria 
deliberazione n. 19 del 13.01.2009, ne approvava anche il progetto definitivo; 

CONSIDERATO che per la realizzazione di detta struttura la Giunta Municipale conveniva 
di utilizzare parte dell’edificio costruito e destinato da oltre quarant’anni a Scuola Media 
“Abate G. Cestari” di Montesano Capoluogo; 
CONSIDERATO, altresì, che detto edificio, allo stato attuale, ospita anche un Istituto 
Alberghiero privato; 
DEDOTTO: che l’intenzione espressa dalla Giunta Municipale, nei predetti deliberati, di 
allocare all’interno di detto edificio scolastico anche la struttura residenziale e 
semiresidenziale per anziani, confliggerebbe fortemente con la presenza delle Istituzioni 
Scolastiche ivi già presenti per vari motivi, di cui gli essenziali riteniamo siano: capacità di 
contenimento da cui deriverebbe certa riduzione delle aule speciali (laboratori di scienze, 
laboratori di educazione artistica, laboratori di educazione tecnica, etc. etc., presidenza, 
segreteria amministrativa, sala docenti) e/o certo trasferimento della presidenza, delle aule 
stesse e degli uffici amministrativi, presso altra sede, e/o certo trasferimento o soppressione 
dell’istituto alberghiero, probabili problemi di carattere igienico-sanitario, problemi logistici; 
CONSIDERATO, altresì, che tanto costituirebbe anche una grave violazione al diritto di 
ognuno di avere una scuola degna di tale nome almeno per quanto attiene alla complessità e 
alla completezza delle strutture oggi esistenti, che sono state realizzate sulla base delle 
necessità maturate nel corso degli anni; 
VISTO: l’art. 76 del vigente statuto comunale; 

CHIEDONO 
Alla S.V. Ill.ma di voler modificare le delibere n. 7 del 08.01.2009 e n. 19 del 13.01.2009 
tenendo conto delle argomentazioni, considerazioni e motivazioni innanzi esposte deliberando 
pertanto o per la delocalizzazione di detta struttura in un altro edificio comunale oppure per 
la sua costruzione ex novo in un altro luogo da sceglersi, in entrmbi i casi, tra quelli del 
capoluogo. 
Montesano sulla Marcellana Lì 25.05.2009.” 
Seguono le firme. 
 
II) VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 26 maggio 2009 nell’ambito della 
quale la petizione è stata oggetto di discussione e decisione, unitamente ad altre richieste aventi il 
medesimo oggetto, il cui testo viene di seguito riportato: 
“Il   Sindaco-Presidente dà lettura della nota fatta pervenire dai Consiglieri Cestari Giuseppe, 
Negro Vincenzo e Bianco Francesco con la quale chiedono la revoca delle deliberazioni 
adottate dalla Giunta Comunale n. 7/2009 e n. 19/2009 relative all’approvazione del progetto 
preliminare e definitivo dei “Lavori di realizzazione struttura residenziale e semiresidenziale 
per anziani”, della cui nota dispone l’allegazione al presente atto. 



Fa Presente che anche la Minoranza consiliare ha inoltrato una richiesta di convocazione di 
Consiglio Comunale sullo stesso argomento, dopo pochi minuti dalla diramazione dell’avviso 
di convocazione del presente consiglio. Ed ancora, è pervenuta proprio oggi una petizione di 
circa 500 cittadini, sempre in merito allo stesso argomento. 
Con le due delibere in questione, si è stabilito di approvare il progetto preliminare e quello 
definitivo di una casa residenziale e semiresidenziale per anziani, utilizzando un’ala 
dell’attuale scuola media a Montesano Capoluogo. 
 Vi è in atti corrispondenza della Dirigente Scolastica delle scuole medie con cui si chiedono 
adempimenti precisi in materia di sicurezza dell’edificio, che, ad un esame attento, non 
sembra attualmente poter più ospitare le scuole. L’Arch. Monaco -Resp. U.T.C. Sett. 1°- si è 
attivato  per le verifiche e in data 30 maggio ci saranno le prove di carico per l’edificio in 
questione. Circa 10 giorni fa ha provveduto a porre dei vetrini per eseguire altre prove e, 
comunque, sono state riscontrate lesioni, soprattutto nel lato verso la scuola elementare. 
L’Architetto ha confermato il cronoprogramma per il finanziamento dei 600.000 euro per la 
messa in sicurezza dell’edificio della scuola media a Montesano Capoluogo. 
Da giugno in poi, se il Tecnico Comunale si assumerà la responsabilità, l’edificio potrà essere 
riutilizzato per la scuola. Altrimenti occorrerà assumere altre decisioni circa la collocazione 
della scuola stessa.  
Da notizie assunte, pare che tutte le classi della scuola media possano essere agevolmente 
ospitate presso il plesso elementare. 
Bisogna, altresì, considerare che le norme sulla razionalizzazione scolastica potrebbero 
comportare una contrazione del numero delle classi e quindi un aumento degli spazi 
disponibili nell’edificio elementare.   
Sotto un altro punto di vista, con l’adozione delle delibere in questione, si è pensato di poter 
offrire al Capoluogo una struttura nel centro abitato e con ciò si è pensato anche di poter 
incrementare l’economia del luogo, con posti di lavoro, forniture, ecc. 
 
Cons. LASALVIA illustra l’idea consistente nel realizzare il “Gruppo Appartamenti” che è 
un luogo dove gli anziani autosufficienti abitano in appartamenti, razionalizzando le spese ed 
avvalendosi di servizi comuni. In tale caso il Piano di Zona garantirebbe i servizi essenziali. Si 
è scelto l’edificio in questione in quanto sembrava il più idoneo, al Capoluogo, in posizione 
centrale ed utilizzabile per buona parte, anche lasciando la destinazione a scuola media dei 
locali già in uso. La Regione Campania, nell’assegnare i finanziamenti, dà punti aggiuntivi 
agli Enti che posseggono già i locali. Fa presente che l’Ufficio Tecnico ha predisposto una 
progettazione per una struttura residenziale più avanzata rispetto agli obiettivi originari, che 
ritiene validissima. Nel Vallo di Diano esistono strutture come quella proposta e funzionano 
bene. Non vi era né vi è alcuna intenzione di togliere o sminuire la funzione delle scuole e 
probabilmente si è voluta dare questa interpretazione strumentalizzando la decisione della 
Giunta. 
 
Cons. FERZOLA interviene affermando che, ferma restando la volontà anche di rivedere la 
decisione assunta in quanto parte di un Gruppo e non perché indotta dalla petizione, vi è una 
netta differenza tra la proposta della Giunta di utilizzare parte dell’edificio in questione e il 
trasferimento delle classi della scuola media. Su tale equivoco è stata carpita la fiducia di 
molte persone, anche firmatarie della petizione. L’amministrazione non ha mai deciso o 
proposto che la scuola dovesse essere trasferita altrove. Non vi è alcuna relazione tra il 
trasferimento della scuola per motivi di sicurezza e la realizzazione della struttura per 
anziani. Esprime il suo totale disappunto in quanto la vicenda non è stata gestita in modo 
appropriato e corretto. Non spetta, peraltro, alla scuola o alla sua dirigenza decidere dove 
debba essere ospitata, né è pensabile la decisione di chiudere la scuola del Capoluogo a 
vantaggio dello Scalo. 



 
Il Cons. NEGRO interviene affermando che si giungerà alla chiusura di alcuni plessi per 
mancanza di alunni.  E, comunque, occorre valorizzare il Capoluogo. 
 
Alle ore 20,15 si allontana il Cons. Radesca. Consiglieri presenti n. 15. 
 
Il Cons. LASALVIA afferma che non è intenzione dell’Amministrazione utilizzare l’intero 
edificio, ma l’intero finanziamento di € 1.200.000, e ritiene che, in ogni caso, potrebbe essere 
lasciato idoneo spazio per i locali della scuola media. Un’altra ipotesi potrebbe essere quella di 
realizzare più appartamenti dislocati nelle varie zone del territorio. 
 
Cons. PERROTTA, a nome del Gruppo, precisa che è  stata chiesta al convocazione del 
Consiglio in quanto non si condivide l’idea che nell’edificio possano unirsi  l’ospitalità degli 
anziani ed i locali scolastici. Precisa che la raccolta delle firme per la petizione è stata 
realizzata autonomamente dal sig. Barbella Oreste, presidente del Comitato. La 
preoccupazione dei cittadini è quella che le scuole possano andare via da Montesano 
Capoluogo. E per quanto esposto, chiede che le delibere di Giunta Comunale  siano revocate 
perché non conciliabile la duplice funzione nello stesso edificio. 
 
Il Sindaco conclude la discussione affermando che l’iter per la richiesta di finanziamento è 
attivato e che, attualmente, potranno essere soltanto posti quesiti alla Regione al fine di 
risolvere le perplessità della delocalizzazione del  Centro Anziani da Montesano Capoluogo. 
Tuttavia, propone che il Consiglio deliberi dandogli mandato per verificare la possibilità di 
delocalizzazione dell’intervento, previo apposito e specifico quesito alla Regione Campania. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
UDITA la discussione sopra riportata; 
 
UDITA la proposta del Sindaco; 
 
RITENUTO di aderirvi; 
 
Con voti unanimi, resi nei modi e forme di legge; 
 

D E L I B E R A 
Per le motivazioni esposte e qui intese integralmente riportate ed approvate: 
 
DI DARE MANDATO al Sindaco per verificare la possibilità di delocalizzare l’intervento 
attinente ai lavori di realizzazione struttura residenziale e semiresidenziale per anziani, previo 
apposito e specifico quesito alla Regione Campania.”; 
 
III) VISTO il Decreto legislativo 18.08.2000 n. 267; 

RENDE NOTO 
Con il presente avviso, quanto in premessa riportato, ai sensi 
dell’art. 76 del Vigente Statuto Comunale ed in ottemperanza alle 
relative disposizioni, al fine di garantirne l’informazione a tutti i 
firmatari della petizione, che risiedono nel territorio comunale. 



Il presente avviso è diffuso mediante affissione all’Abo Pretorio, nei consueti luoghi pubblici e sul 
sito Web del Comune. 
Montesano sulla Marcellana, 01.12.2009 
                                                                                                                  IL SINDACO 
                                                                                                          (Dr. Antonio MANILIA) 
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